
il lavoro non e’ una merce
e non ci rassegniamo!

Come già accaduto al Senato, anche alla Camera, il  Governo ricorrerà al 
voto di fiducia per far passare il disegno di legge sul mercato del lavoro. 
L’obiettivo  di  Monti  e  soci  è  chiaro:  presentarsi  al  Consiglio  d’Europa 
regalando a chi comanda davvero un mercato del lavoro senza più diritti e, 
soprattutto,  senza  più  quell’articolo  18  che,  simbolicamente  e 
concretamente, rappresenta le conquiste dei lavoratori.
Abbiamo scioperato, manifestato il nostro dissenso all’idea che siano stati i 
diritti dei lavoratori a provocare la crisi e che quindi la via d’uscita sia la loro 
cancellazione.
Abbiamo chiesto a chi siede in Parlamento di non votare il disegno di legge 
3249 che trasforma lavoro e lavoratori in merce: pochi ci hanno ascoltato.

Noi non ci rassegniamo a subire in silenzio un’ingiustizia 
e continuiamo la mobilitazione.

mercoledì 27 giugno 
sciopero di 4 ore

delle lavoratrici e dei lavoratori metalmeccanici
MANIFESTAZIONE A MILANO

appuntamento alle 9.00 
davanti alla sede Rai di Corso Sempione 

 

CONTRORIFORMA
DEL MERCATO DEL LAVORO

LA FIOM DI MILANO


